Allegato n.3                         CVS Italia

Nota sull’attività di formazione

La formazione è l’attività più importante del CVS. Senza una aggiornata ed adeguata formazione continua l’associazione perde in identità, sostanza e vigore.

Ogni iniziativa deve essere occasione di formazione tenendo conto sempre del tema proposto nel Piano annuale: dalla riunione di Gruppo di Avanguardia ad ogni attività attuata ai livelli diocesano, regionale, nazionale.

Un’attenzione particolare va riservata alla Scuola associativa:

· il Corso Base, rivolto ai simpatizzanti e nuovi iscritti,  con le quattro lezioni: il Fondatore e la sua opera, il Vangelo della Sofferenza, la spiritualità mariana del CVS, il Gruppo di Avanguardia. Il testo base è “I sofferenti profezia pastorale nella Comunità cristiana”.
Per l’organizzazione del Corso Base è opportuno che i Centri diocesani, con l’eventuale sostegno del Delegato regionale e della sua Equipe, siano autosufficienti con propri formatori. Il CVS nazionale realizzerà e metterà a disposizione specifici sussidi anche multimediali.
· Il Corso di formazione permanente, rivolto a tutti gli iscritti, rispondente al Programma formativo triennale approvato dall’Assemblea Generale della Confederazione internazionale del 3 – 9 marzo 2008.

Per tale livello formativo il CVS Italia si doterà di una propria Equipe di formatori, individuati tra gli iscritti al CVS e i Silenziosi Operai della Croce, che supporterà i CVS diocesani e/o regionali che ne faranno richiesta. La Direzione Generale dei SODC in collaborazione con il CVS Italia, predisporrà i necessari sussidi, anche multimediali..

Particolare attenzione va riservata agli annuali Esercizi spirituali (Re, Valleluogo, Sardegna) che debbono essere visti e proposti come un momento centrale dell’attività formativa.  Sulla base dell’esperienza acquisita occorre puntare ad una maggiore partecipazione, mettere a punto le modalità di svolgimento, i relatori, valutare meglio il ruolo dell’Equipe dei SOdC , provvedere a predisporre degli appositi sussidi per accompagnare la riflessione e la preghiera dei partecipanti. Sarà richiesto ai  CVS diocesani d’inviare  per iscritto, a fine Esercizi, una Nota con suggerimenti e proposte per migliorarne lo svolgimento. Sarà realizzato a fine anno un Corso “speciale” di Esercizi spirituali per un numero ristretto di persone che desiderino vivere un tempo di riflessione e di preghiera  più intenso.

In un tempo in cui gli spostamenti sono sempre più difficoltosi e costosi, un ripensamento va fatto del Calendario annuale nazionale delle attività nella direzione della riduzione e qualificazione  delle iniziative. In tal senso l’annuale Convegno nazionale di programmazione di Re e Valleluogo (per i Consigli diocesani e capigruppo)  va qualificato come occasione di formazione e di progettazione . Verranno adottate modalità diverse dalle attuali per la definizione del Calendario annuale degli Esercizi prima della celebrazione del convegno stesso (durante le Giornate di studio degli Esercizi spirituali verrà chiesta ai CVS l’indicazione di due – tre date, successivamente un’apposita segreteria provvederà a stilare il calendario contattando, tramite telefono o e-mail i CVS interessati alle stesse date per trovare la soluzione più condivisa.
Per il Convegno nazionale di formazione (ex Collevalenza per intenderci, rivolto a tutti) è stato invece deciso di effettuarne uno unico ogni tre anni secondo la programmazione triennale della Confederazione

Per l’incontro nazionale dei Capigruppo, sulla base dell’esperienza acquisita, è stato deciso di decentrare tale iniziativa a livello territoriale, provvedendo ai docenti, ripensando i contenuti e i relativi sussidi.

In attuazione del Piano triennale di formazione approvato dall’Assemblea Generale della Confederazione del 3 – 9 marzo 2008.) i tre ambiti trattati nel triennio (Battesimo, Cresima, Eucaristia) saranno attraversati dai tre aspetti (interiorità, fraternità, responsabilità). Il tutto pervaso dalla spiritualità specifica del CVS (la spiritualità mariana, i 7 gradi del Silenzio interiore del Padre Fondatore mons. Luigi Novarese). Con tale progetto di formazione s’intende favorire negli iscritti un cammino di conversione e di maturazione spirituale (dare motivazioni), aiutati da una fraternità visibile, per far nascere il desiderio e la responsabilità  della missione. Il metodo da seguire nella formazione sarà quello del vedere, capire ed agire affinché sia evangelizzata l’intelligenza insieme con il cuore e la missione sia realizzata dentro una realtà personale e sociale conosciuta. Tenendo conto che il 2009 sarà l’Anno paolino,  sarà assunto come testo di riferimento la lettera dell’apostolo Paolo ai Romani. Gli appositi sussidi sul Battesimo prevederanno momenti celebrativi che tengano conto del percorso di formazione proposto piuttosto che dei tempi dell’anno liturgico. Verrà suggerito, in occasione della Celebrazione conclusiva, di coinvolgere anche la Comunità cristiana.  

